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	REGIONE CALABRIA
	REPUBBLICA ITALIANA


Avviso pubblico 

per la Selezione e il Finanziamento  di interventi per la Valorizzazione del sistema dei beni culturali
 e per la Qualificazione e il Rafforzamento 

dell’attuale Offerta Culturale presente in Calabria

Annualità 2019
Allegato II - Formulario per la presentazione delle proposte 
SEZIONE 1 - DATI GENERALI

	1.1 Titolo dell’iniziativa

	


	1.2 Soggetto Proponente

	Associazione Aschenez


	1.3 Spese previste e contributo richiesto 

	Spesa prevista  (€)
	46.270,00

	Contributo richiesto (€)
	30.000,00


	1.4 Azione

	AZIONE 1: Valorizzazione del sistema dei beni culturali e ambientali

	
	Tipologia 1.1 – Festival storicizzati di rilievo nazionale

	
	
	Tipologia 1.2 – Eventi storicizzati di rilievo regionale

	
	
	Tipologia 1.3 – Eventi innovativi 

	AZIONE 2: Rafforzamento del sistema museale
	
	Mostre d’arte

	AZIONE 3: Valorizzazione del patrimonio demo etno antropologico e della cultura immateriale
	
	Tipologia 3.1: Promuovere lo sviluppo della cultura musicale

	
	X
	Tipologia 3.2: Valorizzazione della cultura calabrese e delle personalità di rilievo della storia della regione 


	1.5 Descrizione sintetica dell’iniziativa

	Illustrare brevemente:

· obiettivi dell’iniziativa proposta 
· principali risultati attesi

· modalità e tempi di realizzazione 



Compilare altresì il seguente schema:
	Luogo/luoghi individuato/i per la realizzazione dell’evento 
	A ⁭ Bene culturale: specificare

PALAZZO FAZZARI



	
	B⁭ Borgo e Centro Storico: specificare

____________________________________________________________________________________



	
	C⁭ Altro luogo di maggiore attrattività turistica che abbia i requisiti necessari per la realizzazione degli eventi culturali

	Nel caso di risposta A, precisare le specifiche azioni per assicurare il legame con il bene o sito culturale valorizzato.
	Il seminario di studi, trova la sua normale collocazione all’interno di uno dei palazzi più prestigiosi di Catanzaro: Palazzo Fazzari che ha da sempre rappresentato uno sguardo alla cultura nazionale
Situato nell'antico quartiere della Giudecca, ove un tempo sorgeva la sinagoga ebraica, Palazzo Fazzari è uno dei simboli della città e rappresenta un esempio importante di architettura eclettica nel panorama locale e della Calabria in genere. Il palazzo fu voluto dal generale garibaldino, Achille Fazzari, e costruito tra il 1870 e il 1874, su disegno dell'architetto fiorentino Federico Andreotti. Lo stesso architetto, insieme con il fratello Enrico, realizzò nei saloni del piano nobile uno splendido ciclo di affreschi con motivi a grottesca. La costruzione fonde perfettamente caratteri toscani, presi in prestito dai palazzi Medici-Ricciardi, Gondi e Antinori di Firenze - in particolare per l'uso della pietra e del bugnato al posto dell'intonaco e per il coronamento del tetto a larghi spioventi -, con caratteri calabresi inerenti alla scelta dei materiali, la pietra di Stalettì, e le particolari soluzioni compositive d'angolo poste in facciata, che riprendono quelle più antiche di palazzo Cavalcanti a Cosenza, o di palazzo Di Francia a Vibo Valentia. Importanti sono anche: l'interno, con l'ampio scalone decorato in finto marmo a stucco; le sale con arredi ottocenteschi e l'elegante affresco “liberty” del salone principale, realizzato da Alfonso Frangipane.

L’utilizzo di palazzo Fazzari, sito nel centro storico di Catanzaro, quale sede dell’attività didattica costituisce un elemento che permette di meglio comprendere la figura di Don Cardona in quanto lo stabile rappresenta la residenza ed un luogo di incontro della borghesia liberale cittadina, già dagli ultimi anni dell’ottocento, periodo in cui l’edificio viene finito di costruire


	Nel caso di risposta B, precisare le specifiche azioni per la promozione delle risorse ambientali e culturali e delle produzioni tipiche del territorio di riferimento.
	


SEZIONE 2 – SOGGETTO PROPONENTE

2.1 Dati anagrafici del Soggetto Proponente

	Denominazione/Ragione Sociale

	Associazione Culturale Aschenez


	Forma giuridica

	Associazione

	Estremi atto costitutivo

	n. 3286 del 24.07.2013 sez. 3

	Scadenza

	illimitata

	

	Soggetto Ente pubblico
	 FORMCHECKBOX 


	Soggetto Privato
	X FORMCHECKBOX 



	Tipologia (cfr. Punto 6 dell’Avviso)

	Associazione Culturale


	Sede legale

	Via / Piazza
	Regina Elena
	N° civ
	63
	CAP
	89034

	Comune
	Bovalino
	Provincia
	RC

	Telefono
	338-9485133
	Telefax
	

	E-mail
	
	Sito internet
	


	Sede conservazione documentazione di progetto e di spesa

	Via / Piazza
	Regina Elena
	N° civ.
	63
	CAP
	89034

	Comune
	Bovalino
	Provincia
	RC

	Telefono
	338-9485133
	Telefax
	


	Sede comunicazioni

	Via / Piazza
	Regina Elena
	N° civ.
	63
	CAP
	89034

	Comune
	Bovalino
	Provincia
	RC

	Telefono
	338-9485133
	Telefax
	

	E-mail
	Regina Elena


	Settore di Attività

	Settore di attività economica

	

	Codice ATECO 2007

	94.99.20


	Iscrizioni

	Registro Imprese
	di
	
	al n°
	
	dal
	

	REA
	di
	
	al n°
	
	dal
	

	INPS
	di
	
	settore
	
	dal
	

	Partita IVA
	Numero
	
	dal
	

	Codice fiscale
	


	Capitale sociale 


	Sottoscritto
	
	Versato
	


	Compagine sociale


	N.
	Cognome/Denominazione
	Nome
	CF/P.IVA
	Comune residenza/sede legale
	Quota posseduta

	1
	Dattilo
	Maddalena
	DTTMDL77A51D976Q
	Bovalino
	

	2
	Talarico
	Antonella
	TLRNNL68H52S888W
	Lamezia terme
	

	
	
	
	
	
	

	Legale rappresentante

	Qualifica
	Presidente

	Cognome
	Dattilo
	Nome
	Maddalena

	Comune di nascita
	Locri

	Data di nascita
	11/01/1977
	Sesso
	

	Via / Piazza
	Euclide
	N° civ.
	5
	CAP
	89034

	Comune
	Bovalino
	Provincia
	RC

	Telefono fisso
	Presidente
	
	

	Telefax
	Dattilo
	Nome
	Maddalena


	Referente per il progetto

	Cognome
	Talarico
	Nome
	Antonella

	Via / Piazza
	C,da Tre Terzi
	N° civ.
	Snc
	CAP
	88046

	Comune
	Lamezia Terme
	Provincia
	Cz

	Telefono fisso
	
	Telefono mobile
	

	Telefax
	
	E-mail
	


2.2 Presentazione del Soggetto Proponente

	Descrivere sinteticamente le attività svolte, nell’arco temporale 2012-2016, nell’ambito della progettazione, attuazione, gestione e promozione di iniziative culturali (massimo 3 pagine)

	Riportare, per ogni evento culturale, la denominazione dell’evento, la partnership, gli obiettivi e contenuti, le modalità di attuazione e comunicazione, il contesto settoriale/territoriale e di programmazione di riferimento, gli artisti coinvolti, i risultati prodotti (in termini di partecipanti – paganti e non –, incremento dei flussi turistici, valorizzazione di siti e beni culturali e ambientali, ecc.), il periodo di svolgimento, il quadro dei costi e le fonti di finanziamento
L'Associazione ASCHENEZ è nata con l'intenzione di operare nel campo della gestione sostenibile del patrimonio culturale e della solidarietà sociale promuovendo la diffusione, valorizzazione e fruizione delle risorse artistiche, culturali e territoriali e delle conoscenze socio-economiche. Promuove lo sviluppo e la crescita della società civile attingendo anche a risorse derivanti dalla partecipazione a bandi di proposte progettuali di livello Europeo, Nazionale e Locale.

Pur essendo nata nel 2013, l’Associazione ha già al suo attivo diversi progetti, di seguito una breve sintesi.

2014

-
Attività di comunicazione per il progetto “Parole del Vento” a valere sul finanziamento POR CALABRIA FESR 2007/2013

-
Attività di rendicontazione e monitoraggio per la realizzazione del progetto Musica e Muse Network – 2014”

2015

-
Attività di predisposizione del piano di marketing del progetto culturale “La Magia delle fiabe di Calabria”, finanziato con il Fondo Unico per la Cultura 2014 “Iniziative di raccolta, promozione e diffusione del patrimonio culturale dialettale calabrese, con particolare riferimento nell’ambito favolistico”

-
Collaborazione nelle attività di studio e ricerca dei fondi ospitati presso la Biblioteca “De Nobili” di Catanzaro e del suo catalogo, con particolare cura ai fondi antichi. Progetto POR Calabria FESR 2007/2013 Linea di Intervento 5.2.5.1. - Azioni per sostenere lo sviluppo di attività imprenditoriali all'interno delle filiere della valorizzazione del patrimonio e della produzione culturale.

-
Attività di supporto, consistenti nella cura ed elaborazione del materiale fornito ai bambini coinvolti nel progetto “LEGGOGIOCOIMPARO” a valere sul FONDO UNICO CULTURA

2016

-
Attività preliminare di analisi funzionale e di progettazione dell’implemento del sito istituzionale della Fondazione IMES

-
Attività di progettazione degli eventi collegati alla XIV Edizione del Festival d’Autunno.
2018

· Organizzazione e realizzazione degli spettacoli “Opera studio” del Conservatorio “Ano Poli” di Salonicco, e dello spettacolo “La scarpa di Colombo (ovvero il viaggio del Capitano Fondacaro)” Opera in un atto per voce recitante, soli e live electonics durante il Festival "Il giardino della musica-International week of chamber music" a valere sull’Avviso Pubblico per la selezione ed il finanziamento di grandi eventi, iniziative e progetti per la qualificazione e il rafforzamento dell'attuale offerta culturale presente in Calabria. Annualità 2018



	Illustrare la propria organizzazione (massimo 1 pagina)

	L’Associazione ha lo scopo di diffondere i valori della solidarietà e della condivisione dei principi su cui essa si fonda; trova possibili soluzioni alla problematica della concreta fruizione di servizi pubblici per tutti i soggetti sociali; promuove attività di analisi e di ricerca con particolare attenzione alla lettura dei bisogni e delle istanze culturali e sociali del territorio.

L’Associazione Aschenez, come molte associazioni, presenta un organigramma poco strutturato, senza tuttavia pregiudicare le sue capacità in ambito progettuale, organizzativo, logistico e attuativo. Ciò è reso possibile dall’esistenza di un nucleo forte e stabile al quale sono ricondotte in modo prevalente tutte le competenze di tipo progettuale, decisionale, direttivo e di coordinamento. Sono i due soci che assolvono il compito di definire le strategie di massima dell’ente, assicurandosi che esse rispondano alle finalità statutarie sintetizzabili in un costante impegno per la promozione del territorio, della sua cultura, della sua economia e per lo sviluppo armonioso e costante del tessuto sociale



SEZIONE 4 – DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA  CULTURALE PROPOSTA
	4.1 Titolo dell’iniziativa

	


	4.2 Descrizione dell’dell’iniziativa

	Fare dettagliatamente riferimento ai seguenti punti:
· Contesto di riferimento 

· Finalità
· Eventuale legame con il bene culturale

· Tempistica di svolgimento dell’evento e delle fasi progettuali

L’utilizzo di palazzo Fazzari, sito nel centro storico di Catanzaro, quale sede dell’attività didattica costituisce un elemento che permette di meglio comprendere la figura di Don Cardona in quanto lo stabile rappresenta la residenza ed un luogo di incontro della borghesia liberale cittadina , già dagli ultimi anni dell’ottocento, periodo in cui l’edificio viene finito di costruire. Nello stesso periodo Don Cardona sviluppò la sua azione come sacerdote e come animatore della società cooperative
e compilare le seguenti tabelle:
N giornate complessive di durata dell’evento 
Programma giornata 1 

Localizzazione giornata 1

Tema giornata 1

Numero eventi giornata 1

Data giornata 1

Programma giornata 2 

Localizzazione giornata 2

Tema giornata 2

Numero eventi giornata 2

Data giornata 2

Programma giornata 3

Localizzazione giornata 3

Tema giornata 3

Numero eventi giornata 3

Data giornata 3

Programma giornata n4
Localizzazione giornata n4
Tema giornata n4
Numero eventi giornata n4
Data giornata n4
Programma giornata 5
Localizzazione giornata 5
Tema giornata 5
Numero eventi giornata 5
Data giornata 5
Programma giornata 6
Localizzazione giornata 6
Tema giornata 6
Numero eventi giornata 6
Data giornata 7
Programma giornata 7
Localizzazione giornata 7
Tema giornata 7
Numero eventi giornata 7
Data giornata 7



	4.3 Piano di Comunicazione dell’iniziativa  culturale

	Descrivere:

· gli obiettivi, le strategie del Piano di Comunicazione,

·  le attività e gli strumenti di comunicazione previsti (inserzioni o spot pubblicitari, realizzazione di un sito internet dedicato, utilizzo promozionale di siti internet, etc.), 

· il materiale promozionale (inviti, manifesti, locandine, pieghevoli, striscioni, cd-rom, video, ecc.),

Essendo un progetto rivolto agli studenti universitari in larga parte e solo per alcune date è rivolto alla cittadinanza, il piano di comunicazione previsto seguirà i seguenti obiettivi:
· Raggiungere il maggior numero di studenti, fornendo loro in un’unica soluzione tutte le informazioni circa il programma, l’orario, la possibilità di soggiorno e di transfer da e per le principali stazioni/aeroporti alla sede dell’evento ed il ritorno.

· Raggiungere il maggior numero di persone interessate agli eventi aperti a tutti.

Per il raggiungimento di tali obiettivi si utilizzano i più comuni mezzi di informazione (comunicati stampa, inserzioni pubblicitarie) che si vanno ad aggiungere già al sito del progetto, realizzato lo scorso anno, nel quale gli studenti possono sia iscriversi al corso che ottenere tutte le informazioni di base sulle attività messe a loro disposizione. Attraverso gli stessi mezzi, anche la cittadinanza sarà messa al corrente dei convegni che saranno aperti al pubblico. Saranno aperte delle pagine sui maggiori social (facebook ed istagram) relative al progetto, nelle quali i partecipanti potranno scambiarsi opinioni, inviare feedback e condividere foto, video ed immagini. Risulta sempre molto efficace l’utilizzo dei social, soprattutto nei giovani. Sempre più persone si iscrivono ai social (gratuiti e facilmente gestibili) e utilizzano la rete per ogni tipo di esigenza. Farsi conoscere su internet, di conseguenza, permette di farsi apprezzare da un ampio bacino di utenza interessata e costantemente in crescita. Essere una presenza costante e mirata sui social permette di entrare in contatto, ogni giorno, con il target di utenza che si vuole raggiungere, migliorando la fidelizzazione. Il passaparola online è molto potente, rapido e globale.
Il materiale promozionale si baserà sulla stampa degli inviti, locandine che serviranno soprattutto per la diffusione dell’evento alla cittadinanza che non viene raggiunta attraverso i social e il sito internet. Saranno, inoltre, realizzati CD Rom con la registrazione video degli interventi in modo da permettere a chiunque di poter attingere alle informazioni ed alle lezioni fornite durante le sessioni del corso di studi.



	4.4 Attività di Valutazione e Monitoraggio

	Indicare le modalità e gli strumenti di valutazione e monitoraggio dell’evento culturale  al fine di verificarne l’efficienza e l’efficacia (es. definizione e individuazione di un sistema di indicatori di output e di risultato, somministrazione di questionari per la rilevazione della customer satisfaction, etc..)

(massimo 3 pagine)
L’attività di valutazione è una pratica che permette di assumere informazioni utili sullo stato di attuazione delle attività progettate e programmate, sulla base degli obiettivi fissati durante la fase di organizzazione e pianificazione. E’ una fase importante di tutta la progettazione, perché permette di capire se il progetto si sta muovendo nella giusta direzione, cioè verso l’acquisizione degli obiettivi che sono stati definiti. La valutazione e il monitoraggio saranno effettuati dalla Associazione Aschenez. In relazione agli obiettivi del piano di progettazione le seguenti voci devono corrispondere:

• strategie: le azioni che permettono il raggiungimento degli obiettivi;

• indicatori di successo: le variabili che determinano il successo o l’insuccesso della strategia adottata;

• metodologia di misurazione: la quantificazione della presenza o meno di queste variabili.

In sostanza per questo progetto si può così semplificare:

Obiettivo: Valorizzare la cultura economica del territorio; Offrire spazi effettivi di protagonismo alla storia locale; Coinvolgere tutti i partecipanti nella comprensione degli studi economici della figura di riferimento del seminario.

Strategia: Proporre un programma ricco e dettagliato fatto di contenuti didattici innovativi, esplicitati da docenti di elevata calibratura scientifica. Promuovere il Progetto presso le Università, i centri di studi economici, le Fondazioni ed i club service locali. 

Indicatore di successo: Presenza attiva del numero dei partecipanti.
Metodologia di misurazione:

Per l’evento in questione, è stato pensato di valutare l’impatto del progetto direttamente sui partecipanti, attraverso un questionario di valutazione dell’apprendimento che sarà consegnato ad ognuno di loro alla fine del seminario. In tale documento saranno riportati dei quiz a risposta multipla sugli argomenti trattati ed un questionario anonimo sulla valutazione del Corso. In questo modo avremo un duplice riscontro sia sulla capacità di apprendimento degli studenti, sia sulla qualità culturale dell’evento


	4.5 Risultati Attesi

	Indicare e quantificare i risultati che si vogliono conseguire attraverso la realizzazione dell’evento culturale. Tali risultati, riferiti al sistema di indicatori di valutazione, devono essere tangibili e facilmente verificabili nel tempo (ad esempio, l’affluenza di pubblico, i biglietti venduti, l’incremento dei flussi di visitatori e turisti, ecc.)

(massimo 2 pagine)

I principali risultati attesi per l'iniziativa, in linea coerente con gli obiettivi prefissati, sono quelli della diffusione tra studenti universitari delle facoltà di sociologia ed economia e di un pubblico di cittadini attenti alle problematiche della società contemporanea di una rinnovata cultura del meridionalismo nel contesto europeo e mediterraneo, in una fase storica in cui il dibattito sullo sviluppo del Mezzogiorno assume una importanza marginale. 
L’utilizzo di palazzo Fazzari,.

L’iniziativa vuole contribuire decisamente al potenziamento del processo di rafforzamento dell'offerta culturale in Calabria, obiettivo primario del Bando della Regione Calabria


	
	

	Fasi
	Totale gg

	
	
	__06__
	__07__
	__08__
	__09_
	_10__
	_11__
	_12__
	___
	___
	___

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione
	30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promozione
	30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Realizzazione
	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione
	30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	………….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	………….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	………….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	4.7  Congruenza tra cronogramma di progetto e attività programmate

	


SEZIONE 5 - BILANCIO PREVENTIVO

	5.1 Spese previste (devono essere coerenti con quanto previsto all’art. 9 dell’Avviso)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	A. investimenti materiali
	
	
	Valore in €

	1. Macchinari ed attrezzature necessari alla realizzazione dell’evento e per la relativa durata del progetto. Se l’acquisto dei macchinari e delle attrezzature in questione, ai fini della realizzazione  del progetto, non copre l’intera durata del loro ciclo di vita, le relative spese sono considerate ammissibili solo nella misura pari ai costi d'ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo i principi della buona prassi contabile.
	
	
	 

	B. investimenti immateriali
	
	
	

	1. Progettazione degli eventi, 
	
	
	€  5.000,00 

	2. Direzione artistica;
	
	
	€  8.600,00 

	3. Costi per la  proprietà intellettuale legata all’iniziativa
	
	
	 

	C. Altri costi direttamente imputabili al progetto
	
	
	 

	1. Cachet degli artisti, comprensivi degli oneri previdenziali e assistenziali calcolati sulle retribuzione o sui compensi corrisposti. 
	
	
	€  10.000,00 

	2. Noleggio, trasporto, allestimento e gestione di spazi.
	
	
	€  1.000,00

	3. Produzione, stampa e diffusione di materiale per la promozione degli eventi (brochure, manifesti, pubblicazione sui giornali, spot radio-televisivi, web). 
	
	
	€  10.000,00

	4. Acquisizione di servizi strettamente necessari per la realizzazione dell’evento.
	
	
	€  11.270,00

	5. Personale (stipendi e oneri previdenziali e contributivi calcolati sulle retribuzioni o sui compensi corrisposti) direttamente impiegato nel progetto ed in misura dell’impegno profuso nella realizzazione del progetto.
	
	
	

	6. Diritti SIAE  
	
	
	

	7. Assicurazioni.
	
	
	360,00

	8. Altro ( Specificare)
	
	
	

	TOTALE (A+B+C)
	
	
	€  46.270,00 


	5.2 Descrizione delle Spese
	
	
	

	
	
	
	
	


	

	Riportare una descrizione dettagliata delle spese (facendo eventualmente riferimento a preventivi disponibili e  allegati alla domanda di finanziamento)




	5.3 Entrate previste
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	Importo in €

	D – CONTRIBUTI
	 
	 
	 

	Stato (specificare i Ministeri)
	 
	 
	 

	Regione Calabria – AVVISO 2018 
	 
	 
	30.000,00 

	Provincia (specificare)
	 
	 
	 

	Comuni (specificare)
	 
	 
	 

	Altri Enti Pubblici (specificare)
	 
	 
	 

	Altri Programmi Nazionali o  Comunitari
	 
	 
	 

	Sponsor (specificare)
	 
	 
	 

	Altro (specificare)
	 
	 
	 

	TOTALE CONTRIBUTI (D)
	 
	 
	30.000,00 

	E – INCASSI
	 
	 
	 

	Biglietti e Abbonamenti
	 
	 
	 

	Vendita programmi/cataloghi
	 
	 
	 

	Proventi vari (specificare)
	 
	 
	 

	Altro (specificare)
	
	
	

	TOTALE INCASSI (E)
	 
	 
	 

	F – RISORSE PROPRIE
	 
	 
	 

	Disponibilità di bilancio, quote associative, contributi soci, etc. del Soggetto Proponente (o del partenariato) (specificare)
	
	
	16.270,00

	TOTALE RISORSE PROPRIE (F)
	 
	 
	 

	TOTALE ENTRATE (D+E+F)
	 
	 
	46.270,00 


	5.4 Descrizione delle Entrate
	
	
	

	Riportare una descrizione dettagliata delle entrate, delle modalità di identificazione, quantificazione e acquisizione e dei tempi di riscossione




	5.5 Riepilogo entrate e uscite
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Importo in €

	USCITE
	 
	 
	 

	A – INVESTIMENTI MATERIALI
	 
	 
	 

	B – INVESTIMENTI IMMATERIALI
	 
	 
	  13.600,00 € 

 

	C – ALTRI COSTI DIRETTAMENTE IMPUTABILI AL PROGETTO
	
	
	  32.670,00 € 


	TOTALE SPESE (A+B+C)
	 
	 
	46.270,00 

	ENTRATE
	 
	 
	 

	D– CONTRIBUTI
	 
	 
	30.000,00 

	E – INCASSI
	 
	 
	 

	F – RISORSE PROPRIE
	 
	 
	 16.270,00

	TOTALE ENTRATE (D+E+F)
	 
	 
	46.270,00 

	
	
	
	
	
	
	

	DIFFERENZA [(A+B+C) - (D+E+F)]
	 
	 
	0.0 


SEZIONE 6 –ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE –
Con riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 14 dell’Avviso Pubblico, riportare in maniera chiara ed esaustiva le informazioni necessarie per l’attribuzione dei punteggi facendo espresso riferimento ai singoli indicatori riportati nell’Avviso medesimo. 

IMPORTANTE

Al fine di consentire alla Commissione di valutazione di attribuire il punteggio relativo all’indicatore x, riportare il testo dell’indicatore x e, a seguire, esplicitare gli elementi, le condizioni e tutto quanto ritenuto rilevante ai fini dell’ottenimento del punteggio relativo. Ripetere le descrizioni per tutti gli indicatori.
	A. Contributo del progetto al conseguimento degli obiettivi dell’azione

	1. Iniziative realizzate in contenitori culturali di prestigio

	Il seminario di studi, trova la sua normale collocazione all’interno di uno dei palazzi più prestigiosi di Catanzaro: Palazzo Fazzari che ha da sempre rappresentato uno sguardo alla cultura nazionale Situato nell'antico quartiere della Giudecca, ove un tempo sorgeva la sinagoga ebraica, Palazzo Fazzari è uno dei simboli della città e rappresenta un esempio importante di architettura eclettica nel panorama locale e della Calabria in genere. Il palazzo fu voluto dal generale garibaldino, Achille Fazzari, e costruito tra il 1870 e il 1874, su disegno dell'architetto fiorentino Federico Andreotti. Lo stesso architetto, insieme con il fratello Enrico, realizzò nei saloni del piano nobile uno splendido ciclo di affreschi con motivi a grottesca. La costruzione fonde perfettamente caratteri toscani, presi in prestito dai palazzi Medici-Ricciardi, Gondi e Antinori di Firenze - in particolare per l'uso della pietra e del bugnato al posto dell'intonaco e per il coronamento del tetto a larghi spioventi -, con caratteri calabresi inerenti alla scelta dei materiali, la pietra di Stalettì, e le particolari soluzioni compositive d'angolo poste in facciata, che riprendono quelle più antiche di palazzo Cavalcanti a Cosenza, o di palazzo Di Francia a Vibo Valentia. Importanti sono anche: l'interno, con l'ampio scalone decorato in finto marmo a stucco; le sale con arredi ottocenteschi e l'elegante affresco “liberty” del salone principale, realizzato da Alfonso Frangipane.

L’utilizzo di palazzo Fazzari, sito nel centro storico di Catanzaro, quale sede dell’attività didattica costituisce un elemento che permette di meglio comprendere la figura di Don Cardona in quanto lo stabile rappresenta la residenza ed un luogo di incontro della borghesia liberale cittadina, già dagli ultimi anni dell’ottocento, periodo in cui l’edificio viene finito di costruire



	2. Ampiezza e rilevanza del progetto da realizzare

	La scelta di Don Carlo De Cardona  quale figura di riferimento da utilizzare nelle attività di seguito proposte trova una giustificazione nelle commistione di attività nel sociale e di impegno sul piano intellettuale che ha caratterizzato la sua vita. Durante la scuola che si svilupperà lungo una settimana (da venerdì a sabato mattina) e che avrà carattere residenziale verranno trattati gli argomenti richiamati. In particolare, le relazioni riguarderanno:

-De Cardona ed i caratteri originari dell’economia Meridionale.

-Il  processo di deindustrializzazione e la crisi dei sistemi di piccola impresa meridionale

-La lunga ristrutturazione della grande impresa nel Sud

-Banche locali e banche nazionali: il problema dell’accesso al credito

- Il declino dell’imprenditoria pubblica e la difficile nascita di quella privata.

- Mercati locali e mercati internazionali: la competizione tra globalizzazione e nuovo protezionismo

- Nuove povertà e politiche sociali.

- Le politiche di coesione ed il nuovi divari territoriali.

- Politiche per le aree arretrate.

Saranno invitati a partecipare gli studenti dell’Università Magna Grecia di Catanzaro e di altre università sia regionali che nazionali. Sono stati invitati i seguenti docenti
1.
Prof. Adriano Giannola, Presidente Svimez.

2.
Prof. Ugo Marani, docente economia, corso laurea in sociologia, Univ. Magna Grecia, cz.

3.
Prof. Cleto Corposanto, docente sociologia, corso laurea in sociologia, Univ. Magna Grecia, cz

4.
Prof. Antonio Lopes, docente economia politica, Univ. Luis, Roma

5.
Prof. Amedeo Di  Maio, docente di economia politica, Napoli, II Univ.

6.
Prof. Carmelo Petraglia, docente di economia politica, Univ. Della Basilicata.

7.
Prof. Sergio Bruni, docente Macroeconomia, Unical Rende, Cs

8.
Prof. Domenico Sarno, docente di economia dell’impresa, II Univ. ,Na

9.
Prof. Davide Infante, docente economia dell’impresa, Unical, Rende

10.
Prof. Vittorio Daniele, docente di macroeconomia, Univ. Magna Grecia, Cz.


	3. Numero e qualità dei prodotti editoriali previsti a conclusione progetto e loro diffusione

	Al termine degli eventi è intenzione dell’Associazione Aschenez produrre innanzitutto gli atti del seminario nella forma più tradizionale, quindi cartacea. A fianco a queste opere è stato pensare di  realizzare un DVD multimediale che contenga sia gli atti in formato digitale, sia dei contributi video che verranno realizzati appositamente durante il seminario. Questi contributi video saranno inoltre resi disponibili anche online per chiunque voglia riceverli.


	4. Efficacia della comunicazione posta in essere per diffondere nel modo più ampio l’oggetto della proposta progettuale

	L’attività di valutazione è una pratica che permette di assumere informazioni utili sullo stato di attuazione delle attività progettate e programmate, sulla base degli obiettivi fissati durante la fase di organizzazione e pianificazione. E’ una fase importante di tutta la progettazione, perché permette di capire se il progetto si sta muovendo nella giusta direzione, cioè verso l’acquisizione degli obiettivi che sono stati definiti. La valutazione e il monitoraggio saranno effettuati dalla Associazione Aschenez. In relazione agli obiettivi del piano di progettazione le seguenti voci devono corrispondere:

• strategie: le azioni che permettono il raggiungimento degli obiettivi;

• indicatori di successo: le variabili che determinano il successo o l’insuccesso della strategia adottata;

• metodologia di misurazione: la quantificazione della presenza o meno di queste variabili.

In sostanza per questo progetto si può così semplificare:

Obiettivo: Valorizzare la cultura economica del territorio; Offrire spazi effettivi di protagonismo alla storia locale; Coinvolgere tutti i partecipanti nella comprensione degli studi economici della figura di riferimento del seminario “Don Cardona”

Strategia: Proporre un programma ricco e dettagliato fatto di contenuti didattici innovativi, esplicitati da docenti di elevata calibratura scientifica. Promuovere il Progetto presso le Università, i centri di studi economici, le Fondazioni ed i club service locali. 

Indicatore di successo: Presenza attiva del numero dei partecipanti.

Metodologia di misurazione:

Per l’evento in questione, è stato pensato di valutare l’impatto del progetto direttamente sui partecipanti, attraverso un questionario di valutazione dell’apprendimento che sarà consegnato ad ognuno di loro alla fine del seminario. In tale documento saranno riportati dei quiz a risposta multipla sugli argomenti trattati ed un questionario anonimo sulla valutazione del Corso. In questo modo avremo un duplice riscontro sia sulla capacità di apprendimento degli studenti, sia sulla qualità culturale dell’evento


	B. Efficienza Attuativa. (Capacità organizzativa e dotazioni dei Soggetti Beneficiari)

	1.Capacità tecnico organizzativa del soggetto proponente derivante dagli strumenti e dalle risorse umane e tecniche messe in campo per la realizzazione del progetto (allegare curricula)

	L’organizzazione del progetto, prevede una serie di sforzi specifici che solo una Associazione di grande esperienza come Aschenez può riuscire a coordinare e a mettere in campo.  L'organizzazione dell’evento è molto ben strutturata e ci lavoreranno persone esperte e soprattutto dal know-how specifico.

	2.Capacità del soggetto di attrarre finanziamenti per progetti culturali e artistici:
Finanziamenti da privati (es. aziende, fondazioni ecc.) punti 2

Finanziamenti pubblici di enti locali punti 2

Finanziamenti pubblici nazionali o internazionali (dell’Unione Europea o altri organismi internazionali) punti 4

	Finanziamenti di enti locali
2014

-
Attività di comunicazione per il progetto “Parole del Vento” a valere sul finanziamento POR CALABRIA FESR 2007/2013

2015

-
Attività di predisposizione del piano di marketing del progetto culturale “La Magia delle fiabe di Calabria”, finanziato con il Fondo Unico per la Cultura 2014 “Iniziative di raccolta, promozione e diffusione del patrimonio culturale dialettale calabrese, con particolare riferimento nell’ambito favolistico”

-
Collaborazione nelle attività di studio e ricerca dei fondi ospitati presso la Biblioteca “De Nobili” di Catanzaro e del suo catalogo, con particolare cura ai fondi antichi. Progetto POR Calabria FESR 2007/2013 Linea di Intervento 5.2.5.1. - Azioni per sostenere lo sviluppo di attività imprenditoriali all'interno delle filiere della valorizzazione del patrimonio e della produzione culturale.

-
Attività di supporto, consistenti nella cura ed elaborazione del materiale fornito ai bambini coinvolti nel progetto “LEGGOGIOCOIMPARO” a valere sul FONDO UNICO CULTURA

Finanziamenti Privati

2014
-
Attività di rendicontazione e monitoraggio per la realizzazione del progetto Musica e Muse Network – 2014”
2016

-
Attività preliminare di analisi funzionale e di progettazione dell’implemento del sito istituzionale della Fondazione IMES

-
Attività di progettazione degli eventi collegati alla XIV Edizione del Festival d’Autunno

	3. Grado di cofinanziamento complessivo, superiore al 20% :

1 punto per cofinanziamento fino al 20%

2 punti per cofinanziamento previsto tra 20 e 25%

3 punti per cofinanziamento previsto tra 25 e 30%

4 punti per cofinanziamento previsto tra 30 e 35%

5 punti per cofinanziamento superiore al 35%

	Sul costo complessivo del progetto, che ammonta ad € 46.270,00, il contributo richiesto è di € 30.000,00. Il cofinanziamento, pertanto, è pari ad € 16270,00, che in termini percentuali rappresenta il 35.15%.


	4. Valutazione del CV del direttore artistico del progetto

	E’ stato individuato come direttore artistico il Prof. Sergio Bruni, eminente professore dell’Università della calabria (come da curriculum allegato)

	C. Qualità intrinseca della proposta e integrazione con altri interventi

	1 Qualità della proposta progettuale in termini di chiarezza nell’individuazione e descrizione di obiettivi, risultati attesi, metodologie utilizzate, destinatari finali

	L’Associazione Aschenez ha intenzione di realizzare tale evento avendo individuato i seguenti obiettivi: 
Valorizzare la cultura economica del territorio; 
Offrire spazi effettivi di protagonismo alla storia locale; 
Coinvolgere tutti i partecipanti nella comprensione degli studi economici della figura di riferimento del seminario “Don Cardona”
I risultati invece riguardano la crescita culturale degli studenti universitari delle facoltà di sociologia ed economia e di un pubblico di cittadini attenti alle problematiche della società contemporanea 
Le metodologie utilizzate per il raggiungimento di questi obiettivi sono: 

Proporre un programma ricco e dettagliato fatto di contenuti didattici innovativi, esplicitati da docenti di elevata calibratura scientifica. 
Promuovere il Progetto presso le Università, i centri di studi economici, le Fondazioni ed i club service locali. 
I destinatari sono pertanto sia gli studenti della facoltà di sociologia sia i cittadini interessati alle problematiche economiche del mezzogiorno

	2 Progetto che preveda attività didattico/divulgativa rivolte alle scuole e/o più in generale ai cittadini

	Il progetto, come ben definito in tutto il presente formulario, ha azione divulgativa e didattica rivolta agli studenti dell’ Università ma anche ad un ampio settore di cittadini interessati ai problemi del Mezzogiorno 


	3 Grado di coinvolgimento nella realizzazione di proposte progettuali di giovani sotto i 35 anni e donne

	Aschenez è un’associazione composta da Donne, ma nella propria attività si avvale della collaborazione di personale esterno, per lo più giovane.
Anche per questo evento, ha individuato una figura esterna altamente professionale:: Francesca Talerico



	4 Valore innovativo della ricerca storica o antropologia in relazione all’aspetto o al personaggio cui si fa riferimento

	Gli elementi di modernità nella figura di Don Cardona risultano molteplici . Il più importante consiste nel fatto che la sua azione si è mossa in una logica che ha privilegiato il sostegno delle attività produttive e del lavoro, piuttosto che sostenere le iniziative destinate ad alleviare le situazioni di indigenza e di bisogno delle persone povere. Le iniziative caritatevoli hanno rappresentato una  componente importante dell’azione della Chiesa Cattolica in quanto hanno sostenuto una parte consistente  della popolazione nei secoli scorsi quando ancora il sistema di welfare era inesistente o era appena agli albori.  Manzoni ha raccontato in modo mirabile questa realtà nei  Promessi  Sposi  attraverso le parole di Fra’  Galdino.  L’opera  e l’azione di Don Cardona si colloca nel filone ottocentesco- novecentesco di azione nel sociale nel solco del pensiero dei popolari di Don Sturzo e del movimento cooperativo diffusosi nelle regioni del Centro-Nord.  Le cooperative del lavoro sviluppano fra i loro associati un clima di cooperazione e di fiducia reciproca che costituirà un elemento essenziale per la nascita nel secondo dopoguerra di un’economia basata su un sistema di piccole imprese le quali sono riuscite a vincere la concorrenza con le grandi imprese in quanto hanno ripartito la produzione su differenti unità produttive, quasi fossero parte di una unica organizzazione produttiva. Un ruolo altrettanto decisivo è stato svolto dalle Casse rurali ed Artigiane e dalle Banche cooperative che hanno fornito il credito necessario ai piccoli imprenditori e agli artigiani, che i grandi istituti finanziari non avrebbero mai concesso. La conoscenza diretta dei soci e delle attività esistenti nei singoli territori ha permesso alle banche cooperative di selezionare i clienti a cui concedere i crediti, evitando eccessivi problemi di insolvenza.

La modernità dell’azione di Don  Cardona consiste nell’aver sostenuto la nascita di forme associative in un contesto produttivo povero e privo di una grande tradizione basato sul sostegno mutualistico. Le difficoltà del contesto produttivo hanno tuttavia finito per limitare l’azione del sacerdote e del movimento che a lui si ispirava provocando il fallimento di numerose iniziative nate in quel periodo. I fallimenti del movimento cooperativo indubbiamente hanno costituito un limite allo sviluppo del sistema di distretti nel Mezzogiorno. Resta tuttavia aperto la discussione su quale ruolo potrebbero avere le istituzioni nate dal movimento cooperativo anche in un contesto produttivo assai differente quale quello attuale.



Dichiarazione di autenticità

Il/La sottoscritto/a MADDALENA DATTILO nato/a a LOCRI il 11/01/1977 e residente in BOVALINO (RC) alla via Euclide n. 5 CF DTTMDL77A51D976Q, in qualità di legale rappresentante del Soggetto Proponente ASSOCIAZIONE CULTURALE ASCHENEZ con sede in BOVALINO, consapevole delle sanzioni penali a cui può andare incontro in caso di false attestazioni e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000
Dichiara

che tutte le  informazioni contenute nel presente formulario e nei relativi allegati sono autentiche e corrispondenti al vero.

Luogo e data ….................................................................................

Firma e timbro del soggetto proponente (o del capofila) .............................................................

� Solo per soggetto proponente privato 


� Solo per soggetto proponente privato


� Solo per soggetto proponente privato


� Solo per soggetto proponente privato


� Solo per soggetto proponente privato


� Solo per soggetto proponente privato
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